
C’era una volta Lulù,  

 

 

... una fanciulla che cantava...e cantava...ed era ascoltata dall’Arcobaleno che nel 
frattempo giocava con Argentino il quale si divertiva a fare il camaleonte cambiando 
continuamente colore. 



 

 

che nel frattempo giocava con Argentino il quale si divertiva a fare il camaleonte 
cambiando continuamente colore. Argentino si confondeva e si fondeva con i colori 
di Arcobaleno poiché riusciva realmente ad imitarli tutti quanti e ai riconoscerli. 
  



 

 

Fabrizio, sotto amico sole, corre incontrando anch’esso Arcobaleno e si sofferma 
ad osservarlo meravigliato e lo vede giocare con Argentino ma, attratto dalla voce 
di Lulù, inizia anche lui a cantare e, Lilly, a ballare. 

A lato della strada Chichy, che era andato a correre pure lui, incrocia Fabrizio, Lulù 
con Lilly, sotto l’Arcobaleno il quale risplende facendo vedere il suo look dai tanti 
colori...e Chichy, coinvolto dalle voci, non può far altro che cantare e creare 
insieme a loro un coro melodioso. 
  
  



 

 

Quando la canzone ebbe una fine Chichy e i suoi amici andarono a casa poiché, 
ormai, anche Arcobaleno era svanito insieme al Sole per far posto ad amica 
Luna...e fu così che diventò notte! 



 

 

Il giorno dopo amico sole risplende nuovamente nel cielo e Lilly balla a casa e dopo 
esce ed incontra Lulù che le racconta ciò che era accaduto ieri... 



 

 

Entrambe divertite osservano Fax che fa le capriole. 
Fax origlia il racconto delle ragazze mentre si muove intrattenendo un gruppo di 
persone che passavano per strada. 



 

 

A fine esibizione Fax decise di andare a correre per cercare Arcobaleno...ma non 
trovandolo si rassegnò e andò a cena con i suoi amici... 



 

 

Finita la cena Fax torna a casa ed, essendo artista, decide di dipingere tutta la 
storia e da li si ricomincia...la storia!! 
 


